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La Provincia di Torino

per il Festival dell’oralità popolare

Il rapporto tra tradizioni e comunità rappresenta un elemento fondamentale della cultura del nostro Paese. La stessa identità italiana è, più che per altri Paesi, plurale, diffusa, frammentata. E’ questo il panorama di fondo al quale deve rapportarsi chiunque si occupi di cultura in Italia.

In particolare la Provincia di Torino, con i suoi 316 comuni, è da sempre impegnata nel sostegno e nella valorizzazione delle iniziative che le singole comunità promuovono. Le rievocazioni storiche, le tradizioni linguistiche, anche minoritarie, le produzioni gastronomiche tipiche, la produzione musicale, la tutela del patrimonio materiale e immateriale, il turismo attento a tradizioni e identità: ognuna di queste attività è occasione di impegno per quel governo provinciale di area vasta che, anche in campo culturale, tiene insieme realtà tanto diverse, dalla grande città ai popolosi comuni della prima cintura, dalle valli ai piccoli comuni, alle aree montane e transfrontaliere.

Il recente Salone del Libro è stato un momento importante per fare il punto di quanto anche l’uso dei nuovi strumenti informatici possa essere utile per la tutela di identità così diverse. E’ su questo solco che si muove l’attività della nostra amministrazione e per questo siamo vicini e attenti alle attività della Rete italiana di cultura popolare e del suo Festival dell’oralità popolare.

Esse infatti si concentrano non solo nella raccolta di tradizioni intese come patrimonio statico e sedimentato, quasi fossero oggetto di studio storico, ma procedono alla ricerca di quanto di nuovo si muove sul nostro territorio, di ciò che ogni comunità realizza nel contemporaneo seguendo e interpretando il solco delle sue tradizioni, passando dalla letteratura alla musica, al teatro, alla pittura. Guardare alla cultura come oggetto in movimento di comunità diverse

e in evoluzione: questo il segreto e il valore aggiunto del lavoro svolto dalla Rete.

Inoltre, e sarà anch’esso oggetto importante del Festival, riteniamo sia fondamentale affrontare anche l’analisi delle buone pratiche dello stare insieme e del fare comunità. La cultura popolare è anche questo. Osservarla con lo sguardo dell’analista più che dello storico vuol anche dire raccontare ciò che di buono le comunità realizzano, come rispondono a difficoltà globali che richiedono sempre maggiore solidarietà locale, come reinterpretano il senso dello stare insieme, del promuovere momenti di socialità e integrazione. E’ proprio in queste necessità che possiamo rileggere con attenzione l’articolo 5 della Costituzione che richiama la promozione delle autonomie locali quale criterio fondante dell’unità nazionale. Non paradosso o ossimoro, ma vera e propria cifra identitaria del Paese dei mille campanili. La cultura si promuove con l’autonomia, la cultura aiuta integrazione, solidarietà e senso di comunità.

Non è possibile sacrificare tutto questo sull’altare dell’efficienza economica. Per paradosso la massima efficienza si raggiunge con l’identità unica. Ma per fortuna l’Italia non è questo. Il Festival dell'oralità popolare ci aiuta a ricordarlo e raccontarlo.
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